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Verbale della giuria della prima edizione della rassegna letteraria “Pagine d’aMare” 

 
15 Maggio 2025 

 
La giuria, composta dalla Prof. Simonetta Bartolini, dal Prof. Massimo Osanna e 

dall’Ammiraglio Giuseppe Schivardi, si è riunita per esaminare e valutare i testi in concorso 

nella rassegna letteraria dedicata al mare. Dopo un'attenta analisi e discussione, i giurati 

hanno deliberato i vincitori, motivando le proprie scelte come segue. 

 
Vincitori 

Sezione Saggistica 
 
Egidio Ivetic e Luigi Mascili Migliorini, Il destino dal mare. Napoli e Venezia, Il Mulino 
Un affascinante racconto in due parti di due città, Napoli e Venezia, che nascono, crescono e 
vivono con il mare dal quale traggono forza vitale, cultura, storia, e forse futuro. 
Si tratta di due splendidi racconti che si leggono come un romanzo della Storia e iniziano con 
le origini delle due città. 
Napoli “greca” e il mito originario di Partenope che le dà il nome, e poi gli etruschi, i latini, il 
ritorno alla Grecia con Bisanzio. Poi gli angioini, gli aragonesi e il regno di Alfonso che 
promuove Napoli a capitale di fatto dell’impero spagnolo del Mediterraneo. Il rapporto con la 
cultura di quel grande mare e con le civiltà che vi si affacciano contribuiscono a fare della città 
campana una città dalle mille anime, dalla cultura complessa e affascinante ricca di suggestioni 
diverse che si amalgamano nella magia della Storia, della cultura, dei monumenti simbolo del 
modificarsi del rapporto della città con il mare, e della sua evoluzione. 
Con la fine del governo borbonico si concluderà la vicenda di Napoli città mediterranea in 
serrato dialogo con le culture che su quel mare si affacciano, per aprirsi ad una altra storia, 
quella italiana, che ancora una volta la impalmerà come città del mare e delle attività ad esso 
legate fino ai nostri giorni. 
E poi Venezia, nata sul, anzi, “nel” mare se si considerano le sue fondamenta. Più “giovane” 
di Napoli, ma come essa legata a filo doppio con Bisanzio. Regina dell’Adriatico, superba 
dominatrice della navigazione. Venezia “è” il mare. Anche in questo caso si ripercorre la storia 
della città lagunare attraverso le vicende politiche, quelle culturali, l’arte e la letteratura che di 
volta in volta l’ha cantata essendone incantata. Venezia l’immaginifica, Venezia sogno di poeti, 
artisti, ma anche di mercanti, snodo geopolitico essenziale fino ai primi del ‘900. 
Il destino da mare scritto a due mani da due valentissimi studiosi è denso di cultura e di storie, 
un vero gioiello della letteratura da aMare. 
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Sezione Narrativa 

 

Lorenza Stroppa, Cosa mi dice il mare, Bottega Errante edizioni 
Ambientato fra le coste dell’Inghilterra e quelle della Bretagna – ma ispirato, come scrive 
l’autrice nella nota finale, dal suo mare veneziano – questo romanzo, tessuto di memoria, di 
sensi di colpa, di storie famigliari, elegge come protagonista assoluto il mare, quello che uccide 
e quello che salva, quello con il quale mettersi alla prova e quello che pacifica, liquido amniotico 
di umanità. 
Il personaggio principale di questo romanzo (perché è lei che accende la storia narrata) è 
Corinne che improvvisamente abbandona il marito e il figlio nella loro casa di Northampton per 
fare un viaggio sulle coste della natale Bretagna alla ricerca di una pace perduta circa vent’anni 
prima con la morte dell’amica del cuore Blanche di cui si sente responsabile. La sua fuga 
provoca nel figlio adolescente una chiusura al mondo che lo circonda rifugiandosi nel 
rassicurante mondo dei numeri. Roux comincia a contare: conta tutto, dai bocconi di cibo nel 
piatto ai secondi che occorrono dal salto all’impatto con il mare durante un tuffo e allontana da 
sé tutto ciò che non corrisponde con una armonia numerica per lui rassicurante. Portato dal 
padre dai nonni materni in Bretagna il giovane Roux si troverà a vivere, vent’anni dopo, una 
storia simile a quella vissuta dalla madre. Anche lui si misurerà con il mare, vivrà un rapporto 
complicato con una giovane amica vittima di un padre violento e soprattutto scoprirà il segreto 
del nonno materno legato alla morte dell’amica della madre. 
Il romanzo è caratterizzato da una struttura simmetrica fatta di cerchi concentrici fondati sulla 
memoria di Corinne e sulla vita di Roux offrendo al lettore una non scontata e originale 
rappresentazione di vite legate fra loro e influenzate dal rapporto con il mare nelle quali è facile 
trovare un rassicurante rispecchiamento. 

 

Menzioni speciali 

 

Sezione Saggistica 

 

Marco Antonelli, I porti e le mafie. Interessi criminali negli scali di Genova e Gioia 
Tauro, Rubbettino Editore 

 

Con rigore analitico, grande chiarezza espositiva e un tono narrativo capace di tenere sempre 
alta l’attenzione, Marco Antonelli affronta un tema tanto complesso quanto attuale: la presenza 
e l’azione delle mafie nei porti italiani, con particolare attenzione ai casi di Genova e Gioia 
Tauro. I porti e le mafie è un saggio che unisce metodo empirico e visione teorica, restituendo 
al lettore la complessità degli spazi portuali come luoghi di confine, di economia, di potere e di 
contraddizioni. 

Attraverso un’approfondita ricerca sul campo, fatta di analisi documentali e interviste, l’autore 
costruisce un quadro inedito e dettagliato dell’intreccio tra legalità e illegalità, mettendo in luce 
come il porto non sia solo un nodo logistico, ma anche uno snodo politico e sociale in cui le 
mafie possono trovare occasioni di infiltrazione, protezione e investimento. 

Il merito del libro è duplice: da un lato, amplia la letteratura sulla criminalità organizzata con un 
volume di grande interesse; dall’altro, fornisce uno strumento concreto per comprendere le 
dinamiche di governance e le vulnerabilità che attraversano uno degli asset strategici del 
Paese, ponendo questioni che non possono essere derogate. 

 
Danilo Zagaria, In alto mare. Paperelle, ecologia antropocene, Add Editore 
 
L’oceano è il protagonista-vittima di questo saggio di Danilo Zagaria che affronta con ferma 
semplicità le principali e più gravi problematiche ambientali che interessano il mare e il pianeta 
nel suo complesso. Prima fra tutte l'inquinamento da plastica, analizzato nelle sue diverse 
forme e nel suo impatto sull'ambiente marino. Ma non solo, anche la pesca nella sua 
declinazione di pesca intensiva, altrimenti definita “sovrapesca” per le pratiche non sostenibili 
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che mettono a rischio numerose forme di vita marina, è un problema che merita particolare 
attenzione. Lo scioglimento dei ghiacci causato dall’innalzamento delle temperature a livello 
globale è un altro dei temi affrontati con speciale preoccupazione in relazione all’innalzamento 
conseguente del livello degli oceani. Questi fenomeni hanno già un impatto diretto sull’umanità 
e avranno senz’altro conseguenze estremamente importanti sulla vita delle generazioni future. 
Questi temi di drammatica e imponente attualità non ci sono nuovi ma l’autore ci fa 
comprendere che nella realtà odierna una vera e matura sensibilizzazione   nell’affrontarli non 
è ancora sufficientemente radicata nell’umanità. Zagaria, da biologo e divulgatore scientifico 
esperto ci consegna così, con un linguaggio estremamente diretto ed efficace, un vero e 
proprio “manuale” di presa di coscienza sui problemi che affliggono le distese oceaniche 
facendo il punto sul loro stato di salute e sullo stato di salute del rapporto dell’uomo con esse.   
Zagaria ci invita infine a non farci cogliere dalla solastalgia, il malessere causato dal degrado 
ambientale, ma ad impegnarci anche attraverso semplici gesti quotidiani nell’affrontare le sfide 
ambientali presenti e future facendoci aiutare, se necessario, anche dall’immaginazione per 
poter “fare colazione ogni giorno in un mondo complesso” con la coscienza almeno un po’più 
sollevata per aver fatto il nostro dovere di cittadini del pianeta.  

 

 

 
Sezione Narrativa 
 
Bianca Fenizia, I padroni del mare, Rubbettino editore 
 
I padroni del mare" è una raccolta di ricordi e osservazioni ambientati a Jonia, una località 
marittima in Calabria, durante i mesi estivi, filtrati attraverso gli occhi di una bambina che coglie 
con divertita efficacia le dinamiche più o meno complesse della vita familiare e della comunità 
locale che la circonda. Al centro di una narrazione vivace e non priva di spunti umoristici sono 
infatti una famiglia allargata, con i suoi riti e le tradizioni delle vacanze estive, unita a 
personaggi locali tanto pittoreschi quanto indispensabili a cogliere il tessuto sociale di Jonia. Il 
mare è presenza costante nel racconto focalizzato sulla relazione tra i personaggi che non 
sarebbero però gli stessi se non vivessero esattamente lì di fronte ad esso in un ambiente 
caratterizzato tanto da bellezza quanto da segni di abbandono che non merita.  Il passare del 
tempo, il cambiamento, la memoria e il legame con il proprio luogo d'origine insieme ad una 
mal celata malinconia finale per il termine dell’estate sono le sensazioni che caratterizzano 
l’articolato complesso dei temi trattati. Il mare, protagonista silenzioso, è sempre lì davanti a 
dettare il tempo della vita perché “non è l’estate ad abbandonare la piazza ma il mare di 
settembre a non lasciarle più spazio”.    
 
Isabella Lanzafame, Catturando raggi di vento e soffi di sole, Infinito edizioni 
 
Catturando raggi di vento e soffi di sole è il racconto di un viaggio reale e simbolico, a remi e 
a vela, lungo i canali che uniscono Venezia a Grado. Ma è anche – e soprattutto – il diario di 
un legame profondo tra madre e figlio, uniti da una traversata che è scoperta del mondo e di 
sé. 
Isabella Lanzafame costruisce una narrazione delicata e sincera, capace di fondere 
l’osservazione minuziosa della Laguna veneta con riflessioni personali sul tempo, 
sull’educazione, sulla diversità. Il suo stile è intimo e diretto, segnato da una grazia narrativa 
che riesce a restituire la bellezza del gesto semplice – una remata, un’alba sull’acqua, un 
silenzio condiviso – con rara autenticità. 
Nel lento scorrere del viaggio, la barca diventa spazio di cura, avventura e trasformazione. Le 
tappe del viaggio nella Laguna di Venezia sono punti su una mappa emozionale che tiene 
insieme l’orizzonte e l’interiorità. Un libro che lascia il lettore con la sensazione di aver navigato 
dentro un tempo più lento e necessario, dove il gesto minimo diventa racconto, e il paesaggio, 
specchio dell’anima. 
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Conclusioni della Giuria 

La giuria ritiene che le opere premiate abbiano saputo interpretare il tema del mare con 

approcci diversi, offrendo al lettore spunti di riflessione che vanno dall’analisi storica e 

scientifica alla narrazione autobiografica e creativa. 

 

 

 

 

 


